
Fronte del porto 
 
Il 10 giugno 1908 si riunì a Roma «Il Consiglio  superiore dei Lavori Pubblici» per esprimere il suo 

parere in merito all’istanza presentata dal Comune di Mola di Bari al Governo del Re per la 

classifica in prima categoria del suo porto che era allora di seconda categoria (quarta classe). Qui il 

deputato Gustavo Semmola – eletto nel collegio elettorale di Monopoli che comprendeva anche il 

comune di Mola – tenne una comunicazione in cui dava legittimità alle richieste avanzate dal 

comune di Mola. Si tratta di una relazione interessante per diversi motivi: stigmatizza le pessime 

condizioni del porto; delinea il variegato quadro operativo in cui venivano impiegati i natanti e i 

marinai molesi; indica il numero dei marinai autoctoni; individua, nell’ambito del traffico 

commerciale marittimo, i diversi approdi dei natanti molesi («le coste del’Austria, della Dalmazia, 

del Montenegro, della Grecia, dell’Egitto e della Tunisia e dell’Impero ottomano»; e, infine, 

fornisce preziose informazioni – relative agli arrivi e alle partenze negli anni 1902-1905 – sul 

numero dei piroscafi e dei velieri, sulla loro nazionalità, sulla loro stazza e sulla quantità delle merci 

trasportate. 

Non è inutile rilevare che i molesi erano oltremodo interessati al passaggio del porto di Mola a 

porto di prima categoria. Il loro Comune sarebbe stato sollevato da notevoli spese: il costo del 

progetto e l’esecuzione delle opere sarebbero passate, infatti, a carico dello Stato! 

Con il Decreto del 28 luglio 1908 il governo del Re accolse l’istanza del Comune di Mola. Tuttavia  

i lavori per mettere in sicurezza il suo porto furono procrastinati nel tempo.*  

Qui di seguito pubblichiamo il Decreto di cui sopra nonché un manifesto del PNF del gennaio 1924, 

in cui si comunica l’impegno del governo a disporre la “compilazione (entro i limiti di UN 

MILIONE) di un progetto per il prolungamento per cento metri del molo” del Porto di Mola. Il 

Decreto e il manifesto appartengono alla collezione privata del cultore di storia molese Pietro 

Ciaccia, che ci ha concesso gentilmente a possibilità di pubblicarli. E noi di questo lo ringraziamo. 

 

* In riferimento agli Atti del Consiglio Comunale di Mola relativi alle vicende del porto di Mola 

durante l’età giolittiana, vedi V. BARBANENTE, Mola, in Piero Delfino Pesce. Nel centenario della 

nascita, Edizioni Laterza, Bari, 1981, nota n. 17, pag. 59. 

 

  

  











 



 



 





 



 


